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• • ^ La difficile ricerca dell'unita nel sindacato 
ROMA — Tra polemiche 
sempre più aspre, alimenta
te soprattutto da una CISL 
resa nervosa dalla tenuta e 
ampiezza del movimento di 
lotta, continuano a farsi 
strada Importanti tentativi 
di recupero unitario. Con 
questo spirito la componente 
socialista della CGIL ha pre
sentato, in una conferenza 
stampa, l'assemblea nazio
nale del propri quadri e dele
gati convocata per sabato a 
Roma. Ma c'è un segnale ben 
più concreto di tutta la 
CGIL: la distribuzione ai la
voratori di un documento col 
quale riparte l'iniziativa uni
taria della maggiore confe
derazione. 

Anche nel dibattito politi
co. alla vigilia della ripresa 
del lavori del Senato sul de
creto-legge col quale il go
verno e intervenuto sulla 
scala mobile, non mancano 
primi accenni di riflessione. 
Con De Michelis che — ab
bandonata la sicumera degli 
ultimi tempi — definisce la 
cosiddetta manovra antln-
flazione dell'esecutivo come 
•quanto di meglio si poteva 
fare: non punto di arrivo ma 
punto di partenza». Ma an
che con li ministro dell'In
dustria, il liberale Altissimo, 
che sostiene esserci «ancora 
il tempo per una rapida ini
ziativa delle parti sociali che 
porti a un accordo comples
sivo sulla struttura del sala
rio e del mercato del lavoro». 

A ben guardare nervosi
smi e riflessioni ruotano at
torno ai decreto-legge che ha 
stravolto una concezione dei 
rapporti tra le parti sociali 
che ha radici profonde. I so
cialisti della CGIL, nella 
conferenza stampa di ieri, ri
tengono che si possa rime
diare. Come? Ha risposto Ot-

«Rimediamo al decreto» 
dicono i socialisti Cgil 
Conferenza stampa per presentare la manifestazione di sabato - Del Turco: «Accetta
re i vincoli non significa dover centralizzare ancora» - Reazioni nervose della CISL 

taviano Del Turco: -È possi
bile utilizzare l'iter parla
mentare, nel tempi che gli 
sono propri, per mettere in 
campo una proposta sinda
cale che abbia carattere e-
qulvalente, nella quantità e 
nella qualità, della soluzione 
adottata per decreto, ma con 
la differenza che la sua natu
ra sarebbe coerente con gli 
obiettivi di riforma che In
sieme abbiamo già definito». 
Due essenzialmente: «La re
stituzione al sindacato del 
dinamismo della sua capaci
tà contrattuale e un rappor
to tra la parte automatica e 
quella contrattata del sala
rio diverso da quello attuale 
compromesso dalla sclerosi 
burocratica». 

Nella manifestazione della 
componente socialista, saba
to prossimo, questa iniziati
va sarà sottoposta a verifica 
politica. Del Turco, Vigeva
no Verzelli e Ceremigna han
no annunciato la partecipa
zione di Lama, Camiti, Ben
venuto, Marini e molti altri 
segretari di tutte e tre le con
federazioni, ma anche l'ade
sione dei capigruppo parla
mentari del PCI, Napolitano 

e Chiaromonte (anche Rei-
chlin ha aderito, ma non po
trà essere presente), del vice
segretari e dei capigruppo 
parlamentari del PSI, Mar
telli, Spini, Formica e Fab
bri. Alla tribuna parleranno 
Ruffolo, Giugni, Baget Boz
zo e Del Turco. Nessun diri
gente del PSI e del governo, 
quindi. >La natura degli invi
ti alla manifestazione dimo
stra — ha detto Del Turco — 
che l socialisti della CGIL la 
considerano uno dei mo
menti attraverso cui si può 
riallacciare subito lo spirito 
di dialogo e di confronto nel 
movimento sindacale e all' 
Interno della sinistra». Già la 
conferenza stampa di ieri ha 
avuto questa Impronta, dagli 
accenni alle «ragioni nuove» 
su cui rifondare l'unità a 
quelli sugli sbocchi da co
struire per 11 movimento in 
atto (al di là della polemica 
sulle autoconvocazioni che 
resta). 

Ma Importante è apparso 
un passaggio con venature 
autocritiche sulla centraliz
zazione: «Il tema dei vincoli 
non è in discussione. Ma — 
ha detto Del Turco — accet

tare i vincoli non significa 
che a gennaio del prossimo 
anno ricomincia la solfa. Co
si, diventeremmo un'istitu
zione che predetermina per 
tutti, uccide l'articolazione 
del sindacato, ha bisogno so
lo dei notai». 

È un tema decisivo per il 
chiarimento strategico che 
si impone a tutte le confede
razioni. La CISL, invece, 
sembra rimuoverlo, osses
sionata dalla «guerra delle 
cifre» sulla mobilitazione in 
atto, quasi che ne avesse 
paura. Colombo, che pure 
nei giorni scorsi ha messo in 
campo dichiarazioni disten
sive, ieri a Milano ha soste
nuto che «né un uomo né un 
soldo è possibile spendere 
per le iniziative autoconvo
cate», arrivando a parlare di 
«tentativi frazionistici volti a 
lacerare, senza possibilità di 
ricucitura, il movimento sin
dacale italiano». Stessi toni, 
se non più aspri, da parte 
delle categorie dell'indu
stria, comprese quelle che 
nel giorni scorsi hanno ap
provato documenti unitari 
sulle assemblee dei lavorato
ri. Le segreterie nazionali di 

queste strutture CISL sono 
arrivate a paventare .conse
guenti decisioni politiche e 
organizzative», . sostenendo 
che «1 consigli di fabbrica che 
decidono a maggioranza e In 
contrapposizione con una o 
più organizzazioni della Fe
derazione unitaria rendono 
politicamente inagibile l'at
tività del consiglio di fabbri
ca e perdono la rappresen
tanza unitaria dei lavorato
ri». Semmai, si può risponde-

•re, è vero il contrario. 

La UIL ha cominciato a 
cambiare tono. In vista del 
suo esecutivo di oggi. Anche 
sulla questione del decreto. 
Adesso si dice che il fatto che 
si discuta immediatamente 
la riforma della struttura del 
salario e della contrattazio
ne «non potrebbe non essere 
tenuto in considerazione dal 
Parlamento». E l repubblica
ni della UIL ne parlano come 
di «uno sforzo per ricostruire 
il dato essenziale dell'unità 
sindacale». 

Da Trentin arriva una 
puntualizzazione: «La diffi
coltà che dovremo superare 
— ha detto al GR1 — tutte e 
tre le organizzazioni sinda

cali è quella di coinvolgere 11 
più rapidamente possibile 
grandi masse di quadri, di 
militanti del sindacato in 
questa ricerca. Se no farem
mo ancora un'operazione di 
vertice». 

Il rapporto coi lavoratori è 
diventato il punto di conver
genza più immediato nella 
CGIL. E non solo da parte 
delle strutture (Ieri si è pro
nunciato unitariamente il 
direttivo del commercio e 
quello del Lazio). Il telex del
la CGIL Ieri ha trasmesso il 
testo messo a punto da Del 
Turco e Militello del «volan
tone» di distribuire ai lavora
tori «in modo da favorire la 
più ampia dif-cussione». Ri
percorrere puntigliosamente 
tutte le tappe del negoziato, 
ricordando 1 momenti di fri
zione nel rapporto col gover
no e le tensioni tra l sindaca
ti, spiegando le ragioni della 
scelta, dando conto del dis
senso dei socialisti, ma so
prattutto Indicando i compi
li per l'oggi: «Dobbiamo ri-
formulare le nostre politiche 
rivendicative, a partire dalla 
riforma del salario e della 
contrattazione. E vogliamo 
rimanere soggetto politico, 
vogliamo continuare a nego
ziare con il governo, ma con l 
lavoratori, dando ad essi e ai 
loro strumenti unitari nei 
posti di lavoro più diritti e 
più poteri». 

Con questa posizione, di 
cui si sottolinea il «grande si
gnificato unitario e demo
cratico», la CGIL vuole «pro
vocare la rinascita di un 
nuovo processo unitario che 
abbia il suo motore vitale 
nella partecipazione e nel 
protagonismo dei lavoratori 
e dei consigli di azienda». 

Pasquale Cascella 

Caro-denaro «necessario» per Bankitalia 
Merloni protesta con Goria e chiede compensi assistenziali alle imprese 
ROMA — La Banca d'Italia ha 
presentato ieri un quadro ag
giornato della situazione eco
nomica e delle previsioni in oc
casione della presentazione alla 
stampa del Bollettino econo-
mica n. 2. Tommaso Padoa 
Schioppo, direttore centrale, il 
capo dell'Ufficio studi Stefano 
Rainer Masera e il direttore 
della Vigilanza Vincenzo Desa-
rio — con altri collaboratori — 
hanno presentato nuovi dati e 
fornito alcuni chiarimenti ai 
giornalisti. 

La manovra è ora condotta 
nel modo seguente: 

— si ritarda la ripresa della 
domanda interna, ed a ciò ser
virebbe anche il decreto di ta
glio alla scala mobile, scartan
do altre misure di contenimen
to qualitativo della domanda; 

— le esportazioni, col 5' . di 
incremento annuo previsto, do
vrebbero indurre un incremen
to di reddito del 2' , e pareggia
re l'incremento di importazio
ni, anch'esso previsto nel 5'» ; 

— i tassi d'interesse devono 
restare alti (la Banca d'Italia 
ha quindi preso una chiara po
sizione nella polemica in corso) 
perché sono lo strumento per 
contenere la quanti t i di credi
to, evitare l'esodo di risorse e 
tenere stabile il cambio della li
ra; 

— tagliare altri cinquemila 
miliardi di disavanzo pubblico 
per scendere ai 90.800 pro
grammati. 

I rappresentanti della Banca 
d'Italie negano che una mano
vra che prevede la riduzione dei 
tassi d'interesse solo dopo che 
l'inflazione si è (di gran lunga) 
ridotta sia un aggravamento 
della tiretto con effetti con-

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina. irlandese 
Corona danese 
ECU 

Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

29/2 
1620 
C22.65 
201.89 
550.585 
30.365 

2411.825 
1910.10 
169.495 

1393.48 
1293.85 

6.94 
747.80 
88.141 

215.695 
208.135 
287.60 
12.335 
10.833 

28/2 
1619 
622.695 
201.845 
551.27 
30.377 

2417.5 
1910.25 
169.42S 

1394.52 
1292.7 

6.944 
749.77 
88.155 

216.015 
208.63 
288.08 
12.39 
10.849 

traddittori. Viene scartata, ad 
esempio, una riduzione di cin
quemila miliardi del disavanzo 
pubblico mediante riduzione 
della massa di interesse che il 
Tesoro paga ai suoi finanziato
ri. Questa minor spesa in inte
ressi ridurrebbe, al tempo stes
so, i redditi finanziari di cin
quemila miliardi contenendo la 
domanda (in realtà, l'effetto di 
riduzione della domanda di 
una riduzione generale dei tassi 
è molto più ampio). Questo tipo 
di manovra viene pero respinto 
in quanto fa partecipare ì red
diti di capitale alla disinflazio-
ne mentre, dal punto di vista 
Banca d'Italia, si tratta di esal
tare questi redditi. 

Queste posizioni, illustrate 
con toni pacati e argomenti tec
nici. assumono un'aria inno
cente. Tuttavia sono le cause 
cggettive dell'aggravato con
flitto sociale: migliaia di miliar
di passano dal lavoro al capita
le e, per di più, la disoccupazio
ne non si riduce. La modestissi
ma ripresa «agganciata» all'e
stero è nelle mani altrui, una 
inversione nelle economie di 
due o tre paesi esteri sarebbe 
un disastro che può verificarsi 
già prima dell'autunno. Grandi 
sacrifìci vengono chiesti per un 
progetto fragile e incerto. 

Quello che non va, dunque, è 
la dimensione politica della 
manovra. Si è visto quando ieri 

il presidente della Confindu-
stria Vittorio Merloni ha incon
trato il ministro del Tesoro 
Giovanni Goria. Gli ha detto 
che tassi d'interesse reali (tolta 
l'inflazione) che gravano fra il 
lr.c (grande impresa) e il 
10,50'.e (piccola impresa) im
pediscono gli investimenti e 
mettono in crisi altre imprese. 
Merloni non ha però proposto 
alternative. Ha chiesto rimbor
si IVA più larghi, contributi del 
Fondo investimenti, contributi 
sugli interessi e quindi nuova 
spesa pubblica a favore dell'im
presa. Ed anche questa spesa 
porta inflazione. 

r. s. 

TORINO — 'Finora è mancalo qualsiasi supporto pubblico alla 
soluzione del grave problema dei cassintegrati. E il governo che i 
dovrebbe intervenire e non lo fa'. Il rimprovero è pesante, per-* 
un governo che sostiene di aver tagliato la scala mobile allo 
scopo di difendere l'occupazione. E chi lo ha pronunciato non 
è il solito «fazioso sird?calista della maggioranza CGIL», ma 
il responsabile delle relazioni industriali della FIAT dottor 
Cesare Annibaldi. 

Il dirigente ha rilasciato queste dichiarazioni ieri nel corso 
della prima verifica sull'attuazione dell'accordo raggiunto Io 
scorso 22 ottobre tra la FIAT e la FLM. Come si ricorderà, 
quell'intesa (contestata dai cassintegrati e dalie stesse as
semblee dei lavoratori in fabbrica) prevedeva il rientro in 
azienda, scaglionato nell'arco di due anni, per solo 4.000 dei 
quasi 16 mila cassintegrati a zero ore che allora si contavano 
nella FIAT-Auto. Per gli altri dodicimila sospesi erano previ
ste sostanzialmente due soluzioni: dimissioni incentivate 
(cioè con elargizioni di denaro da parte dell'azienda) e ricerca 
di altre collocazioni fuori dalla FIAT. "Noi — ha detto Anni-
baldi — obbicmo/atto la nostre parte. In questa prima fase era 
previsto dall'accordo il rientro di mille cassintegrati e noi, entro 
gennaio, ne abbiamo richiamati 1.018. Un altro migliato di cas
sintegrati. da ottobre a tutto febbraio, si sono dimessi con le 
nostre incentivazioni. Però restano ancora 13.800 dipendenti 
sospesi a zero ore. e sono troppi per pensare di sistemarli tutti 
entro il dicembre '85. termine dell'accordo. Abbiamo anche pre-

Annibaldi: se 
i sospesi non 
rientrano 
la colpa è 
tutta e 
solo del 
governo 

Dal nostro inviato 
BREMA — In due grandi edifi
ci ad aria condizionate, costrui
ti in margine ad una pista se
condaria dell'aeroporto civile, 
visitiamo il centro aerospaziale 
della città. Sono gli impianti di 
montaggio dell ''Airbus» e quel
li per la costruzione del secon
do stadio del razzo 'Ariane; 
dell'assemblaggio di satelliti e 
della realizzazione del labora
torio spaziale abitato. Da una 
parte si riduce il 'tecchio' (can
tieri e siderurgia) mantenendo
ne però la base produttiva e 
dall'altro sistilupps il 'nuovo»: 
elettronica, aerospaziale. È un 
futuro anche parzialmente eu
ropeo perché in questo settore 
operano congiuntamente più 
paesi (noi siamo rappresentati 
daìVtAeritalia'ì ed è promet
tente. 

Alla visita del complesso te
desco ci guidano due tecnici 
che ci sembra riassumono, an
che fisicamente, le altrettante 
.filosofìe' produttive. La prima 
è quella del più anziano, stret
tamente collegato alla NASA e 
agli americani, convinto che il 
futuro ci sia solo in una cre
scente cooperazione con gli 
USA. E cooperazione, data la 
gigantesca dispariti produttiva 
e finanziaria, significa pura e 
semplice subordinazione. L'al
tro, giovanissimo, convinto in
vece che l'Europa possa e deb
ba far da sol*, aggiornando la 
propria tecnologia e coordinan
do le intelligenze e gli investi-
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Il progetto «Esprit»: obiettivo è 
non essere più una colonia USA 
menti. Per adesso le due opzio
ni ma poi ed utilizzarlo e met
terlo in orbila ci pensano gli a-
mericani, accanto si sviluppano 
satelliti e tenori — /'..Ariane. 
— che dovrebbe emancipare I' 
Europa dalle decisioni ameri
cane. Ma prima opoi bisognerà 
scegliere e sarà una decisione 
vitale per il futuro del vecchio 
continente. 

A Bruxelles, sede del gover
no della Comunità ed a Stra
sburgo. sede del parlamento 
europeo, questa set-ita (nei li
miti dei rispettiti, scarsi, pote
ri) l'hanno già compiuta. L'Eu
ropa potrà uscire in avanti dal
la crisi di evi abbiamo visto 
drammatici eloquenti esempi 
visitando i centri tedeschi, in
glesi e belgi dove si trova Un-
dustria di base più vecchia, solo 
concentrando wtzzi e intelli
genze nell'innovazione tecnolo
gica e dei settori più avanzati 
dell'elettronica. 

I paesi della CEE investono 
nelle ricerca elettronica più a-

vanzata il doppio dei giappone
si ma riescono ad avere appena 
il Wrr del mercato mondiale. 
L'SOrr delle vendite se le spar
tiscono in eguale proporzione 
Giappone e USA, otto ordina
tori personali su dieci venduti 
sui mercati della CEE sono im
portar/ dagli USA, nove su IO 
magnetoscopi provengono dal 
Giappone, il 55r

r dei robot vie
ne da fuori e per i componenti 
elettronici h pesctrarione rag
giunge il 60rr, nessuna ditta 
europea produce i circuiti più 
avanzati. 

La CEE ha messo a punto 
nell'ottobre 1982, per iniziativa 
di Etienne Davignon. il pro
gramma •ESPRIT: Dovevo es
sere una risposta al piano giap
ponese inaugurato nell'aprile 
19S1 per realizzare suptreom-
puter della quinta generazione 
e ad analoghe iniziatile USA. 
L'idea era ed è quella di punta
re su cinque settori: microelei-
ironica (piastrine al silicio al 
disotto di un micron), software 
(realizzazione di programmi 

per cervelli elettronici), tratta
mento avanzato dell'ingegneria 
dell'informazione, mburoiica. 
(automazione dell'ufficio), fab
bricazione assistita digli elabo
ratori. 

Per finanziare il programma 
'Esprit* occorrono duemila mi
liardi di lire: una metà ccperta 
da fondi comunitari e l'altra 
fornita da dodici aziende euro
pee: General electric CO, Inter
national computer* Itd e Ples-
sey (inglesi). CGE. Bull e 
Thomson Brandt (francesi), 
Nixdorf AEG Telefunien, Sie
mens (tedesche), Olivtti e Stet 
(italiane). Philips (olandese). 
Le aziende erano pronte a par
tire subito ma 'Esprit' si è fer
mato: il governo della signora 
Thatcher e quello tedesco dis
sero no durante il recente verti-
ce di Atene. Molti governi subi
ta dopo si sono mossi per recu
perarlo. L'altra ieri finalmente 
la CEE lo ha varato». 

•Ilprogetto Esprit — confer
ma il compagno Angelo Caros-

sino. deputilo europeo — è un 
esempio del modo giusto di 
proceder? puntando ai settori 
di punta della tecnologia per e-
\itare la colonizzazione elettro
nica dall'industria europea da 
parte degli USA e del Giappo
ne'. 

Il problema cruciale però è 
q uello per cui la CEE oggi è so
prattutto un mercato di scambi 
comune, ma siamo ben lontani 
dell'aver realizzato un mercato 
comune della produzione. Le 
dogane, come lo stanno ricor
dando in modo drammatico i 
camionisti, continuano ad esi
stere alle frontiere, i sistemi fi
scali (in particolare l'imposta 
sulla cifra d'affari, sono diverse 
in ciascun paese, le commesse 
pubbliche da cui dipende lo svi
luppo delle industrie ad alta 
tecnologia dell'in formazione 
non sono messe in comune, ma 
restano chiuse all'interno di 
ciascun paese). 

•Equesto frazionamento del
lo spazio europeo — conclude 
Carossino — il problema di ba-

Dopo la «frattura» 
nei trasporti 
vince il dialogo 
La segreteria ha convocato per il 20 marzo il comitato diret
tivo unitario - A colloquio con De Carlini, segretario Filt 

ROMA — Sono stati il pomo della discordia, e ora invece danno la spinta per rimettere in moto la 
complessa macchina dell'unità sindacale. I lavoratori dei trasporti, le loro lotte (che pure per tanti 
giorni si sono trascinate dietro gli «strali» di CISL e UIL) un obiettivo l'hanno raggiunto: U loro è 
una delle prime categorie a riallacciare il discorso unitario. L'altro giorno si è svolta la segretaria, 
che ha convocato il direttivo per il venti marzo. Non c'è solo il fatto che le tre sigle sì sono sedute 
attorno ad uno stesso tavolo — e sarebbe già una notizia — ma c'è anche l'impegno — com'è scritto 
in un comunicato — che l'or-

disposto degli studi sulla formazione di cooperative tra cossinte-
grati, sulla formazione professionale, sulte prospettive occupa
zionali nell'area torinese. Ma queste cose non vanno in porto se 
manca il supporto che il governo si era impegnato a fornire. È 
giusto preoccuparsi dei disoccupati, ma ricordiamo che quello 
dei cassintegrati non è un problema meno grave». 

Che la FIAT abbia fatto proprio tutto il possibile è stato 
messo in dubbio dai segretari nazionali della FLM Paolo 
Franco, Mario Sepl e Tonino Regazzi. presenti all'incontro. 
In particolare è stato rinfacciato alla FIAT di aver incentiva
to le dimissioni più tra i lavoratori in fabbrica che tra i cas
sintegrati. Mentre mille cassintegrati rientravano, nello stes
so perìodo ottobre-febbraio si sono licenziati 1.500 lavoratori 
in attività ed il risultato è che alla FIAT-Auto si è perso un 
altro mezzo migliaio di posti di lavoro. Anche per questo 
motivo, il Coordinamento di gruppo della FLM ha deciso che 
nella prossima verifica, tra quattro mesi, verrà riproposta 
con forza alla FIAT la richiesta dei contratti di solidarietà. 

'Anche noi — ha dichiarato ai giornalisti Mario Sepl, segre
tario nazionale della FIM-CISL — riteniamo che il governo sia 
inadempiente, in particolare sulle cooperative per cassintegrati, 
sulla formazione professionale, sulle misure per la mobilità, fin
che noi quindi dovremo fare un'azione di pressione sul governo 
e sugli Enti locali per la parte che loro compete: 

Michele Costa 

se che divide l'industria euro
pea da quella americana e giap
ponese e che fa gravare sul con
tinente la minaccia di una sua 
colonizzazione. Il declino rela
tivo dell'industria comunitaria 
riguarda tutti i paesi europei, 
anche se in maniera differen
ziata. La stessa Germania occi
dentale, la cui industria è la più 
avanzata d'Europa e la più di
sponibile all'innovazione, accu
sa colpi della concorrenza in
temazionale. In definitiva l'in
dustria europea sta perdendo 
una partita di dimensioni stori
che, quella che si gioca sulle 
tecnologie legate si trattamen
to dell'informazione, alle co
municazioni e all'automazione 
e sulla biotecnologia, assi por
tanti • i quella che è definita la 
terza rivoluzione industriale. 
Appare sempre più chiaro che 
se le attuali tendenze verranno 
confermate nel futuro l'indu
stria europea verrà confinata in 
un ruolo secondario e l'Europa 
sarà il mercato su cui si dispu
teranno i colossi americani e 
giapponesi. 

Per evitare questo pericolo 
occorrerebbe una moderna 
strategia industriale, la quale 
non può ovviamente limitarsi 
ai settori avanzati, ma dev* 
puntare anche al recupero di 
quelli tradizionali mediante 
una vasta operazione di ristrut
turazione, ricon\*rsione e a-
dattamento alle nuove condi
zioni della domanda inurna-
zionalet. 

Paolo Setettt 

ganismo dirigente della fede
razione discuta sì della «t'-trate-
gia per il comparto» ma anche 
«dei metodi e delle procedure» 
per riavviare il dibattito con i 
lavoratori. Una discussione 
che, ovviamente, non potrà 
non riguardare anche i decreti 
del governo. 

Ma com'è possibile che da 
un giorno all'altro si passi dal
la «guerra dei comunicati» ad 
impegni così rilevanti? Be', sai 
— risponde Lucio De Carlini, 
segretario generale della Filt-
CGIL — per noi l'unità non è 
un problema formale. C'è cer
to la consapevolezza delle di
versità nette sui decreti del 
governo, ma noi abbiamo di 
fronte scadenze rilevanti. 
Penso al contratto dei ferro
vieri, dei dipendenti del tra
sporto aereo, dei portuali e 
dei marittimi, rinnovi che ri
guardano trecenti/cinquanta-
mila lavoratori. E penso al di
segno di legge sulla riforma 
delle FS che Signorile si è im
pegnato a presentare nel 
prossimo consiglio dei mini
stri e sul quale abbiamo e-
spresso un giudizio positivo. 
Sono appuntamenti decisivi 
per la nostra categoria ai qua
li non possiamo presentarci 
divisi. Le lotte da fare, insom
ma. ci impongono l'unità-. 

Hai parlato di lotte. Quelle 
dei giorni scorai, però, hanno 
suscitato un «vespaio», c'è chi 
le ha definite «selvagge», con
trarie al codice di «autoregola
mentazione!. Tu che pensi del
l'ondata di scioperi che ha in
vestito i trasporti? 'La mag
gioranza della CGIL ha com
preso fino in fondo le ragioni 
che hanno portato i consigli 
dei delegati a mobilitarsi con
tro il decreto. Il governo ha 
scelto la strada di distruggere 
la struttura contrattuale e 
questo probabilmente ha 
spinto i lavoratori a dare una 
risposta "straordinaria". Ala 
dopo il primo momento, tutti i 
lavoratori dei trasporti a co
minciare dai ferrovieri hanno 
scelto di stare dentro il codice 
di autoregolamentazione. C'è 
un problema però: questa ca
tegoria non vuote essere gab
bata. Non vuole cioè restare 
senza scioperi, ma anche sen
za assemblee, sema referen
dum, senza un confronto se
rio-. E allora? -E allora — 
continua De Carlini — si trat
ta di trovare delle regole nuo
ve, in un settore come questo, 
che rappresenta un po' il si
stema nervoso dell'apparato 
produttivo. Delle regcle nuove 
che certo non penalizzino l'u
tenza, ma che non impedisca
no ai lavoratori di esprimersi. 
di contare, di dire la toro*. 

Come far pesare la voce del
la •base», rome impedire che la 
discussione sia tutta centraliz
zata. Sono problemi che si 
pongono oggi perché a diffe
renza di tante altre occasioni a 
differenza anche di altri mo
menti di forte scontro sociale 
stavolta i dipendenti del com
parto hanno scelto di essere 
parte integrante del movimen
to, hanno scelto di legarsi alla 
battaglia che vede protagoni
sti gli operai dell'industria. 
Per De Carlini anche questo è 
il sintomo di come è cambiata 
ia figura di questi lavoratori 
negli ultimi anni, di come non 
si possa più definirli un'elite e 
di come oggi si debba parlare 
di una «classe operata dei ser
vizi». Simile in tutto, anche nei 
comportamenti sindacali, alla 
classe operaia industriale. 

Un'affermazione che porta 
con sé un ripensamento del 
modo d'essere del sindacato. 
Sono tutti d'accordo su questo 
punto? Rispondendo a una 
domanda sulla segreteria dell' 
altro giorno. Bruno Monosilio. 
dirigente UIL, ha detto che c'è 
unanimità nell'avviare una 
•verifica democratica a tutti i 
livelli, coinvolgendo le strut
ture, t consigli dei delegati, i 
lavoratori. Una verifica che si 
leghi alta mobilitazione sugli 
obiettivi generali della catego
ria: Anche questo è un modo 
per dire che c'è bisogno di un 
nuovo sindacata 

Stefano Bocconetti 

Ancora polemiche per Bagnoli 
Salta rincontro tra Cdf e Firn 
ROMA — Doveva essere «un 
chiarimento definitivo, ma 1' 
incontro di ieri mattina fra 
consiglio di fabbrica di Bagnoli 
e FLM nazionale è saltato. I de
legati dell'impianto napoletano 
hanno abbandonato polemica
mente la sede romana delia Fe
derazione lavoratori metalmec
canici perché alla riunione non 
erano presenti i tre segratari 
generali della FLM. Al centro 
della discussione doveva esser
ci l'ipotesi di riapertura di Ba

gnoli avanzata dall'ltalsider (la 
(lata sarebbe quella del 15 apri
le) e giudicata praticabile dai 
sindacati a livello nazionale. La 
proposta, però, non ha trovato 
d'accordo i delegati dello stabi
limento napoletano che aveva
no chiesto «un chiarimento*. 
«Tenteremo di convocare una 
nuova riunione — ha commen
tato Luigi Agostini, segretario 
nazionale della FLM —; i tem
pi, però, si allungheranno e le 
condizioni dell'accordo saran
no più difficili». 

Brevi 

Ex commissario Consob: irregolare 
l ' istruttor ia sul prospetto Europrogramme 
ROMA — Sarebbe stata irregolare l'istruttoria sul prospetto Europrogramme. 
L'accusa viene da un ex commissario Consob. Covarmi Pasini, il quale in un 
memorandum inviato alla presidenza del consiglio, atterrila che l'istruttoria 
inon si era correttamente e compiutamente svolta e conclusa, in quanto, tra 
l'altro, mancavano le risposte della Banca d'Italia e della commissione federa
la delle banche svizzere». 

Programmati scioperi alla Pirelli Ceat 
ROMA — La FULC ha indetto una sane di azioni di lotta nel gruppo P«elli 
motivo la decisione di spostare nello stabilimento di Settimo Torinese della 
CEAT la produzione del nuovo pneumatico per il trasporto pesante 

Agitazione paralizza l'ANIC di Gela 
CELA (Caltanissetta) — Uno sciopero de* dipendenti delle dine appattatnci 
ha paralizzato ieri lo stabilimento petrolchimico dell'ANIC di Gela. Dalla mira-
f est aziona si è dissociata la CGIL-CiSL-UlL. 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

UNITA SANITARIA LOCALE N. 31 
Comprendente i Comuni di: 

Ferrara - 6ondeno • Poggio Renatico - Vigarano Mamarda 
4 4 1 0 0 FERRARA Via Arturo Casso*. 3 0 - Tel. 0 5 3 2 / 3 5 3 0 3 

A V V I S O D I G A R A 

L'UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 31 - FERPARA indice, ai sensi della: 

— Legge n. 113 del 10 /3 /81 
— R.D. 23/5/1924 n. 827 
— Legge Regionale E/R. n. 22 dal 2 9 / 3 / 8 0 art. 69 -70-71 
LICITAZIONE PRIVATA per la fornitura di: 

1 - Carne di bovino adulto, vitellone, fresca per l'anno 1984. par 
L. 6 0 0 0 0 0 0 0 0 iva inclusa 

2 - TELERIE IN PEZZA per l'anno 1984. per L. 648 .000 0 0 0 iva 
inclusa 

3 - LIBRI E RIVISTE ITALIANI EO ESTERI per Tanno 1984. per 
L. 251 .800 .000 rva incHrss 

Le domande di partecipazione, redatta secondo le modalità prescritte sul 
bando spedito il 2 4 / 2 / 8 4 per la pubblicatone sul Bollettino CEE. SuOa 
Gazzetta Ufficiale e sul Bollettino Ufficiale de3a Regione Emtha Roma
gna. dovranno pervenne a questa U S L 31 - Ferrara - Vìa Cassoh n. 30 
entro d ventesimo giorno dalla data di pubb&cazione. 
L'cggrudicaztone avverrà a» prezzo più basso, in base a*"art. 15 tetterà a) 
Legge 3 0 / 3 / 8 1 n. 113. 

Le nefueste <A parteopanone non vincolano ruSL 3 1 - Ferrera. 
Per informazioni rivolgersi al Servizio Economale e Approvv>g>onanìenti 
(tei. 0532-395234) Arcispedale Sant'Anna - Corso Govecca n. 203 -
Ferrara. 

IL PRESIDENTE 
DEL COMITATO DI GESTIONE 

(Aw. Gmbano Dornenicab) 

CONCORSO PUBBLICO 
per titoli «d • • • m i par n* 1 posto di Capo Servizio Manutewaiona 
Parco AutomobSstico — ttveBo 7» C C N . L 1 7 / 6 / 1 9 8 3 — pres
so 1'A.M.R.R. — Riapertura termini presantaziort* demanda di 
S I I M I l i i i iona. 

L Arenisi «Ancvate (taccona ftaniti di I ù r « comune* (a riapertura dei 
ternani per la pre*emaixr« defie domanr}» f* amnkssune al Concorso A da 
scura. Ever.ru** urtar«-• ooraai«3») posamo esser* periamo presentata «rive e 
non arce le are »5 00 nel c o r » 20 n&io I9S4 {rnjrTeoY. 

le domande &i rjr«T.ta?e H A U R R restano « M e • potranno essere — 
•nva 4 Cerro tentine — eventu»)rner.;e negro», «tatara «-compiete, deh 
tfocurnerrrarane mancante 

Rexs-s r tNr» . 
ETÀ non hpsrxn *o> «or. 35 leempun!. sano le *c-

ccnjft: di legge per • Consorti n Enti Pubtr-j in 
v»jar» at* data dei taeaem* Bando * Concorso. 

TITOLO D! STuD*0 df*xna <* laurea n ««jauner». Par i uVmJfcei 
A.U.RR o <* a m Arenda «eWeiif.ieHm»» «tal 
amare diérigmnm Ufetnat per è tao*» t* Kvto m 
*nem*?rv* at o^Hcrft» A a r a di e»» sopra. * deto
ma A scuota suoertya d 2* gratto ad «nóVrazo 
Trento con arrestata 4 i m M comprovar»» ar
meno onque a m di anzta^rt* rm tenore auaceVa 
nei" bveflo erirTirjcletarnaRtt* •Rsereorv; per reta rvas-
KSIveKOto 

PATENTE GUIDA rrmrno Categoria < » . 

ATTESTATO 01 SERVIZIO comprovante n c e r w i e) laverò etmano (tannale. 
Per Uzir<r> regvs« vraert Br3o A Conca»* 
• Banoo di Concdsa ed i relativi rntxtjk di domanda eeno n dwfeumna 

presso a Dxvnont Perseo** A M R R — via Oermaenano. n* SO — Torino deca 
ora 9 a*e ore 11 30 a date ora 13 30 a*e ore 16 00. sabati • testa», esdkj» 

•n ofetnDuMna presso TAzvnda. non sari tenuto conto <* everwoa» <V»-arH»e 
pir*nMI*KMfiR.nqu*am*>n1<rrn*.*àtaoin*iOl.do*t*nat9*titt. 
x» ricevuta od **g»a oesuM comprovante r i w n w o pegememo de*a tana et 
Concorso r* L 7.SO0 (art 2 dei canoo a» Concorse) 

a. WtES*>CN<T 
AidoBanro 

•LOMETTOnf 
Oon. GudoU aon 
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